
Lanuova sinistra si portadietrovizi
vecchi.Al teatroAmbra Jovinelli va
in scena la presentazione dell’asso-
ciazione“Per la sinistra”, sponsoriz-
zata da Sd, minoranza Prc, mino-
ranza Pdci e parte dei Verdi. Oltre
mille persone riempiono la platea,
la galleria e anche la zona pedona-
le di fronte all’entrata. Ma il tanto
entusiasmonel chiedere di unire le
forze e le tante idee che vengono
lanciate negli interventi finiscono
in secondo piano rispetto ai botta e
risposta tra i leaderpolitici presenti
(ma non fatti salire sul palco).
Nichi Vendola si rigira tra le ma-

ni l’Unità col forum con Claudio Fa-
va e non fa niente per nascondere la
sua irritazione. Il governatore della
Puglia legge nelle parole del segreta-
rio di Sd «una forma di prevaricazio-
ne rispetto all’assemblea, che deve
proseguire con le primarie delle
idee».Soprattutto,al leaderdellami-
noranza Prc non è piaciuto il niet di
Fava all’ipotesi lanciata da Bertinotti
diandarealleeuropeeconun«cartel-
loelettorale»equell’invitoanon fare
della nuova sinistra un luogo in cui
ostentare l’orgoglio comunista. «Io
lo porto con me, non intendo chiu-
derlo in un archivio», manda a dire
Vendola bocciando poi come «scor-
ciatoia politicista» l’idea di tramuta-
re l’associazione in lista elettorale.
Il governatorepugliesedevegesti-

re una fase delicata. Da una parte c’è
la pressionedi assemblee comequel-
la di ieri, in cui ad un certo punto la
platea è scattata in piedi a scandire
«par-ti-topar-ti-to», dall’altra c’è una
battaglia interna al Prc in cui non si
può sbagliare neanche una mossa.
Paolo Ferrero ha fissato la riunio-

ne del Comitato politico in contem-
poraneaall’iniziativa all’Ambra Jovi-
nelli. Ieri il segretario di Rifondazio-
ne non ha calcato la mano sul fatto
che Vendola e i suoi abbiano preferi-
to una riunione esterna a quella del
partito (si è limitatoaun«sonosubal-
terni al Pd»). Ma oggi presenterà un
ordine del giorno in cui si chiede che
“Liberazione” segua la linea della se-
greteria. I vendoliani ne voteranno
un altro in cui si dà un avvertimento
che suona più o meno così: se viene
cacciato Sansonetti entra in crisi la

nostra convivenza. Vendola vuole
evitare uno showdown prima delle
europee, ma sa che una parte dei
suoi, comeGennaroMigliore e Patri-
zia Sentinelli, in caso di un inaspri-
mento potrebbe anche seguire subi-
to il richiamo delle sirene della sini-
stra unitaria. Per questo Vendola da
un lato frena le accelerazioni, dall’al-
tromandaadire aFerrero: «Unparti-
to è uno strumento, non un fine. Po-
tevo avere remore a dirlo quando
ero nel grande Pci, ma non oggi che
sono in un piccolo partito». ❖
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p Oltre mille partecipanti all’assemblea “Per la sinistra”, chiedono un nuovo partito

p Il leader della minoranza Prc irritato dal forum a l’Unità. «Le liste comuni? Una scorciatoia»
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Battaglia dentro Rifondazione
su Liberazione. Ferrero: segua
la linea della segreteria. I vendo-
liani: così mettete a rischio la
convivenza. Il governatore della
Puglia al segretario: «Un partito
è uno strumento, non un fine».
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